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MONASTERO CLARISSE CAPPUCCINE GENOVA
CAPITOLO ELETTIVO 2018

Giovedì 21 giugno 2018, memoria
liturgicasan Luigi Gonzaga; in ap-
parenza un giorno qualunque e per
molti probabilmente lo è stato, ma
per noi sorelle Clarisse Cappuc-
cine di Genova è stato un giorno
davvero speciale, perché un
evento importante lo ha caratteriz-
zato: abbiamo celebrato il Capi-
tolo elettivo che normalmente si
svolge ogni tre anni. 
Questo appena celebrato ha una
nota particolare, data dall’elezione
di una “nuova” Madre abbadessa;
“nuova” perché eletta per la prima

volta a svolgere questo servizio.
Suor Maria Benedetta di Gesù Crocifisso – questo il suo nome – entrata in monastero nel 2003
è stata chiamata  al servizio del governo della fraternità e come è naturale che sia, è stata per
tutte noi – ma soprattutto per lei – una grande emozione e allo stesso tempo una sorpresa.
Suor  Paola Chiara dello Spirito Santo,
la Madre che l’ha preceduta, ha così
concluso il suo terzo mandato. A lei noi
tutte siamo infinitamente grate per il ser-
vizio compiuto fino ad oggi con amore,
impegno, dedizione, serietà e pazienza.
Il Capitolo è stato presieduto dal nostro
Ministro Provinciale padre Francesco
Rossi, ofmcap, che ci ha accompagnate
in questo passaggio così delicato e im-
portante.

Dalle Consorelle Clarisse Cappuccine
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Questo l’esito del Capitolo elettivo:
• Madre Abbadessa: suor Maria Benedetta di Gesù Crocifisso;
• Vicaria e I Consigliera: suor Paola Chiara dello Spirito Santo;
• II Consigliera: suor Chiara Stella di Dio;
• III Consigliera: suor Paola Emilia dello Spirito Santo;
• IV Consigliera: suor Innocenza di Gesù Amore.

Siamo riconoscenti al Signore e allo Spirito Santo al quale ci siamo affidate fortemente. 
Riconoscenza per le sorelle chiamate a guidare e sostenere la nostra fraternità per il prossimo
triennio;
riconoscenza per il nuovo cammino al quale siamo chiamate tutte e ciascuna: spetta ad ognuna
saperne cogliere il buono per la crescita personale e comunitaria;
riconoscenza per le sorelle che fino ad oggi hanno servito la nostra fraternità facendola crescere
in ogni suo membro;
riconoscenza per i doni che ogni giorno il Padre delle misericordie ci elargisce con abbondanza; 
riconoscenza per averci donate le une alle altre e per averci chiamate a camminare insieme
verso la piena comunione con Lui a servizio dei fratelli più bisognosi e delle membra deboli e
vacillanti del Suo Corpo che è la Chiesa, sull’esempio dei nostri fondatori san Francesco d’As-
sisi e santa Chiara d’Assisi, due volti dello stesso carisma.

A lode di Dio
Le sorelle Clarisse 

Cappuccine Genova
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Nella memoria dei frati
rimangono molto vive
le esperienze vissute in-
sieme e in particolare il
ricordo di viaggi e di
pellegrinaggi. 
In aprile abbiamo scelto
la meta della Provenza,
Sud della Francia, per-
ché territorio caro a
Francesco d’Assisi, che
di quella terra aveva ri-
cordo della mamma, dei
viaggi commerciali vis-
suti col papà e la bel-
lezza della regione.

Tappa importante del viaggio è stato il Santuario di
Maria Maddalena, Saint Maximin, dove nella cripta
della grande basilica gotica è sepolta Maria Madda-
lena e la grotta di Sainte Baume dove si ritirava in pre-
ghiera. Nella foresta ai piedi della grotta, molto
arricchente per tutti i frati è stata la passeggiata vissuta
in preghiera, o in dialoghi personali.
Sulla costa, nei pressi di Marsiglia, oltre a Maria Mad-
dalena sono approdate le discepole di Gesù, Maria di
Salome e Maria di Giacomo. A Saintes Maries de la
Mer ,nella chiesa fortificata, si trovano le loro reliquie
insieme alle ossa di Santa Sara, patrona degli zingari,
meta di pellegrinaggio dei gitani di tutta Europa.

Attraversando la laguna della Camargue ricca di flora
e di fauna siamo arrivati a Aigues Mortes città por-
tuale fortificata da architetti genovesi ai tempi di San
Luigi IX di Francia.
Le testimonianze di Roma antica di Nimes e di Arles
ci hanno dato la possibilità di conoscere la vita dei ro-
mani soprattutto dei giochi a volte cruenti degli anfi-
teatri.
La città dei Papi, Avignone, ci ha rivelato le sedi della
missione italiana fondata nel 1932 da padre Francesco
Maria Molfino da San Lorenzo della Costa portata
avanti negli anni sessanta da padre Albino Simi da
Taggia e da padre Reginaldo Rossi, ultimo missiona-
rio. La chiesa des Carmes e la vicina Cappella di
Notre Dame de Conver-
sion, nel centro storico
di Avignone, conser-
vano due lapidi a ri-
cordo della presenza dei
nostri confratelli a ser-
vizio pastorale dei mi-
granti italiani che
lavoravano in quella
vasta regione.
Il viaggio ha permesso a
tutti i frati di conversare
e di conoscersi meglio.

fra Vittorio Casalino

VITA FRATERNA

VIAGGIO DI FRATERNITÀ IN TERRA DI PROVENZA
17-18-19 APRILE 2018

VIAGGIO A CLERMONT FERRAND DEL MINISTRO PROVINCIALE
12, 13 E 14 GIUGNO 2018
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Padre Francesco Rossi, Ministro provinciale, accom-
pagnato dal Consigliere padre Vittorio Casalino hanno
fatto visita  al confratello fra Raffaele Ruffo nella fra-
ternità di Clermont Ferrand.
Fra Raffaele, padre guardiano della fraternità interna-
zionale di Clermont Ferrand, è stato eletto Consigliere
della Provincia di Francia.
Col Ministro provinciale di Francia, padre Eric, si è
fatto il punto della situazione sul “progetto fraternità
per l’Europa” sottolineando l’impegno da parte della
Provincia genovese con la presenza di due frati liguri,
non solo padre Raffaele a Clermont Ferrand, ma anche
padre Andrea Caruso a Lourdes. Si è rivista la conven-
zione fra la Provincia di Genova con quella di Parigi
e si è convenuti nel continuare la fraterna collabora-
zione.
Nell’anno 2017/18 nella fraternità del postulato di
Mores in Sardegna sono stati accolti 5 postulanti fran-
cesi che prossimamente vivranno il noviziato nelle
Provincie dell’Italia centrale. Suddetti postulanti e due
frati prossimi alla professione sono una buona spe-
ranza per il futuro vocazionale della Provincia fran-
cese.
Padre Raffaele, Francesco e Vittorio hanno visitato e
celebrato la messa nel monastero delle Clarisse Cap-
puccine presenti a Clermont unico monastero di con-
sorelle presente in Francia.

Il Santuario di Savona è un punto di riferimento nella
devozione e spiritualità dei cappuccini liguri.
Generazioni di frati, nel passato, fin dalla giovane età
della filosofia hanno vissuto il pellegrinaggio peniten-
ziale annuale il 18 marzo. Nelle cucine dei nostri con-
venti è sempre presente la statua che riproduce Maria
che con le braccia e il manto aperti appare ad Antonio
Botta. I cappuccini ricordano pure l’apparizione av-
venuta nel 1580 al nostro padre Agostino da Genova,
quando trovandosi in processione sempre il 18 marzo,
vide in alto Maria Santissima che benediceva il popolo. 
Per questo legame forte con il Santuario del Letimbro
più di trenta frati si sono ritrovati per riflettere insieme
sul documento di Papa Francesco “Amoris Laetitia”.
Il relatore padre Alberto Grandi, della Provincia di
Milano, licenziato in Teologia Morale, ha sviluppato
e concretato il capitolo VIII dando delle indicazioni
come accompagnare, discernere e integrare la fragilità
nelle situazioni dette “irregolari”. Alla luce della trac-
cia che è stata distribuita, si è sviluppato il dibattito
condividendo alcune situazioni di problematiche fa-
miliari. 

L’incontro si è concluso con il pranzo al nostro Con-
vento di Savona.

fra Vittorio Casalino

LUNEDÌ 18 GIUGNO - INCONTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE
SANTUARIO N.S. DELLA MISERICORDIA SAVONA 



Convegno formatori cappuccini Nord Italia
Cremona, 29-31 maggio

Convegno formatori Cappuccini nord Italia
Al convento dei Cappuccini di Cremona, dal 29 al
31/5 si sono incontrati i responsabili delle case forma-
tive del nord Italia e i confratelli della pastorale gio-
vanile, per fare una revisione dell’anno trascorso e
migliorare i cammini proposti e proponibili.
Sono state giornate molto intense, interessanti, coin-
volgenti….e necessarie per meglio proporre il nostro
carisma ai giovani che ancora desiderano abbracciare
l’ideale cappuccino.
Fare verifica non sempre è facile….ma è indispensa-
bile per proporre l’ideale francescano in modo sano e

sapiente…ma ancora affascinante e coinvolgente.

Il nostro postulante Massimo, con un confratello della
Slovenia, dal 16 al 24/6, hanno vissuto un’esperienza
di servizio e vita fraterna nella nostra infermeria pro-
vinciale di San Bernardino sotto l’attenta e vigile cura
del direttore e del padre guardiano.
La loro presenza è stata gradita e preziosa.
Li accompagnamo con la preghiera perché il loro cam-
mino porti sempre più frutti di santità.

Gli studenti cappuccini liguri: fra Andrea Oddone, fra
David, fra Hervè e fra Alessandro avranno un’estate
piena di arricchenti esperienze…
In modo particolare segnaliamo che fra Alessandro,
fra Andrea e fra Hervè si alterneranno dal 15/7 al 19/8
in turni di due settimane, per fare servizio all’ospedale
pediatrico Giannina Gaslini. Affiancheranno il cappel-
lano, per toccare con mano anche la sofferenza del-
l’infanzia.
Auguriamo a tutti loro un proficuo cammino e li so-
steniamo con la nostra preghiera personale e comuni-
taria.

fra Walter De Andreis

Nei giorni dall’11 al 15 giugno si è svolta presso
il convento di Vignola (Mo) l’ormai tradizionale
settimana di aggiornamento teologico organizzata
dai frati cappuccini dell’Emilia Romagna.
Il tema quest’anno è stato “L’avverso e l’Avver-
sario. L’uomo innanzi al limite e all’esperienza del
male”. Diversi relatori sono stati chiamati ad af-
frontare la complessa tematica da più punti di
vista, in modo da avere una visione pluridiscipli-
nare.
Buona la partecipazione dei frati, compresi i nostri
studenti di teologia e fra Andrea Gasparini.
Un grazie agli organizzatori che ogni anno con-
sentono
ai confratelli di attingere a una sintesi aggiornata
e di alto livello per mantenerci allenati a rendere
ragione della Speranza che è in noi!

fra Andrea Gasparini

Settimana di aggiornamento teologico
Vignola (MO), 11-15 giugno 
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Alassio

Remo Lupi, Madre terra, fratello sole, sorella
acqua… Percorso di riflessione sulla custodia del
Creato, 12 x 19 cm., 66 pp., Paoline Editoriale
Libri, Milano 2018.

Nuova pubblicazione



Fraternità di San MArtino
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Museo Beni Culturali Cappuccini

Si è conclusa domenica 1° luglio la mostra PAMMATONE: dagli Hospitalia al-
l’Ospedale. L’ assistenza sanitaria genovese dal Morbo Gallico allo sviluppo scien-
tifico al MUSEO BENI CULTURALI CAPPUCCINI .
Vista la grande richiesta il Museo ha deciso di offrire come finissage un’ultima visita guidata che ha visto la
partecipazione di circa 40 persone. La mostra ha quindi chiuso i battenti con 2.505 visitatori.

Il Museo resterà chiuso per le vacanze estive e riaprirà al pubblico direttamente con l’allestimento di Natale
alla fine del mese di novembre.

Ma le attività non si esauriscono qui! Da qualche mese è cominciata la nuova catalogazione interna dei beni
artistici del deposito del Museo in Santa Caterina, con un aggiornamento delle schede ministeriali, creando un
catalogo filemiker (o PDF) per una consultazione digitalizzata più veloce e concreta rispetto a quella ancora
cartacea del Ministero.

Alla fine del mese di agosto inizierà anche il lavoro di nuovo inventario (con fotografia) del Caveau del deposito
di Sestri Ponente.


